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ripresoli 
0 una legge giusta o il referendum 

irrinunciabìl 
assistenza - Del Pennino : apportati dal Senato importanti miglioramenti - La posizione della DC 
G. Berlinguer: irrinunciabili i princìpi fondamentali: decisione finale della dònna, prevenzione e 

ROMA — Il problema • dell* 
regolamentazione " legislativa 
dell'aborto è dà ieri nuova* 
mente all'ordine del giorno 
della Camera, con l'avvio, in 
seno alle commissioni Giu
stizia e Sanità, della discus
sione sul • progetto che PCI, 
PSI. PSDI. PRI, PLI Sinistra 
Indipendente '• e • Democrazia 
proletaria ripresentarono alla 
Camera subito dopo. il voto 
negativo del Senato, • con " il 
quale la DC e l'estrema de
stra — grazie all'Insperato 
aiuto di alcuni voti provenien

ti, nel segreto dell'urna, dal
lo schieramento laico — im
pedirono l'esame degli ' arti
coli. Il progetto ripresentato 
riproduce : il ' testo, che; con 
molteplici apporti — J anche. 
di parte democristiana — era 
stato approntato dalle com
missioni Giustizia e Sanità di 
Palazzo Madama. : M • '* -': • ' 

La legge riprende * per la 
tèrza volta il suo cammino, 
fin qui molto tormentato. Lo 
riprende sulla base di ' una 
relazione del repubblicano Del 
Pennino e del compagno Gio

vanni Berlinguer, e « in con
dizioni di , maggiori difficoltà 
e urgenza;» — corife ha osser
vato l'oratore comunista. La 
Camera, (difatti,, deve tenere 
conto di alcuni fatti nuovi: 
soprattutto il voto del Senato 
e l'avvicinarsi della scaden
za del referendum. E' .perciò 
— ha osservato Berlinguer — 
più auspicabile che mai un 
largo accordo che salvi i prin
cipi fondamentali della legge 
e cioè l'abrogazione per que
sta parte, delle norme del 
codice fascista, la prevenzio

ne e l'assistenza (affidate al
la responsabilità - dello Sta
to) ' i l diritto della donna al' 
la decisione finale, -i * r 

.•'. Il referendum è un diritto 
costituzionale e nessuno pro
pone di cancellarlo né dl'evi-
tarlo con • leggi retroattive. 
Esso ha però due singolarità: 
tutti i gruppi si sono < dichia
rati (e conseguentemente han
no più volte votato) per * la 
abrogazione del Codice fasci
sta: e dopo il referendum 
abrogativo il Parlamento do
vrebbe comunque legiferare 

^ ha legge oggi all'assemblea di Palazzo Madama 

Le norme della parità 
uomo-

ROMA — Dopo un mese di 
travagliato dibattito da par-

, te della competente commis
sione, la legge sulla parità 

. tra uomini e donne in mate-
; ria di lavoro giunge oggi da

vanti all'assemblea del Se
nato. Non sarà un voto de
finitivo perché in commissio
ne sono state introdotte al
cune modifiche al testo va
rato dalla Camera che do
vrà. pertanto, pronunciarsi 
una seconda volta.• :4-.-,. .-•- --

Si tratta.'comunque, di 
modifiche che non intaccano 
la sostanza del provvedimen
to; al contrario lo miglio
rano rendendone più sicura 
la applicazione. . Ì;Ì- * >- " v 

Il tentativo di dare un col
po alla legge però c'è stato, 
ma alla fine, grazie alla pa
ziente e determinata opera 
del gruppo comunista e di 
altri settori democratici, è 
prevalsa la volontà di giun-

•» gere ad'una conclusione uni-
; tarla, soprattutto avendo cu- ; 

ra di non. deludere' l'attesa 
delle-donnealavoratrici. • ' 
• Riassumiamo le nuove nor
me e vediamo in quali punti 
c'è stato il tentativo di peg
giorarle e le soluzioni posi
tive alla fine approvate. 
' L a legge — che consta di 
19 articoli — vieta qualsiasi 
discriminazione fondata sul 
sesso per quanto riguarda le 

- assunzioni, le qualifiche, le 
': mansioni, la progressione di 
' carriera: ribadisce la parità 

di retribuzione ; per eguale 
* lavoro; consente alle lavo

ratrici di poter lavorare co-
' me gli uomini sino a 60 an

ni. su loro richiesta, anzi
ché andare in pensione a 55 
anni. Nelle aziende manifat
turiere, anche artigianali, fa 
divieto di adibire le donne 
al lavoro notturno (dalle 24 
alle 6); estende i diritti già 
previsti dalla legge sulla pro
tezione della lavoratrice-ma
dre (astensione e assenza re
tribuita dal lavoro prima e 
dopo il parto) 'alle lavoratri
ci che hanno adottato bam
bini; estende inoltre il di
ritto di assentarsi dal lavoro 
e il relativo trattamento eco
nomico al lavoratore-padre 
(in alternativa alla madre), 
anche nel caso di figli adot
tati o affidati. o .• j ;. -\ 

Anche per quanto riguar
da gli assegni familiari, le 
aggiunte di famiglia, le mag
giorazioni delle pensioni per 
familiari a carico si stabi
lisce che possano essere cor
risposti, in alternativa, alla 
donna lavoratrice o pensio
nata alle stesse condizioni e 
limiti per il lavoratore o 
pensionato. Viene affermato 
il principio della reversibi-

. (ita della pensione anche nei 
confronti del marito. Alle la-

. voratrici autonome viene ri
conosciuto il diritto di rap
presentare - l'impresa negli 
organi statutari delle coope
rative. dei consorzi e di ogni 

'altra forma associativa. 
,-• Infine la legge prevede gli 
i strumenti giuridici attraver

so i quali la lavoratrice o il 
sindacato possano imporre il 
rispetto della parità in caso 
di violazione da parte del 
datore di lavoro. E' su que

sto aspetto qualificante che ' 
si è concentrato il tentativo ' 
di svuotamento. . 

Prendendo spunto dal fatto 
: che esiste una diversa rego

lamentazione giuridica tra 
settore privato e pubblico, 
si è tentato (richiesta for-

„ malizzata in commissione 
dal senatore de Mantente 
Comunale) di escludere da 
ogni forma di protezione giu
ridica le lavoratrici del pub-

. s blico impiego. Il tentativo è 
* ' fallito non solo perché una 

t parte della stessa - DC non 
' era d'accordo, ma anche 

grazie allo sforzo compiuto 
unitariamente dalle forze de-

• tnocratiche > di trovare una 
soluzione più funzionale. . 

In sostanza, mentre per il 
settore privato la tutela del
le lavoratrici in caso di vio
lazione della legge sulla pa-

'. • rità rimane affidata al pre-. 
, tore che. in base allo Statu-
. i tò dei lavoratori, deve entro 

due giorni decretare la rèìh-
: tegrazione dei • diritti - della 

lavoratrice, per i dipendenti 
• pubblici si applica la legge 
6 dicembre 1971. n. 1034. che 

\: istituisce e regola l'attività 
del tribunale amministrativo 
regionale (TAR). Ad esso 

• viene affidato - il .compito di 
• applicare le norme previste 

in materia (articolo 21. ulti-
'• mo comma), cioè la sospen-
; sione di ogni decisióne even

tualmente presa in violazio
ne della legge sulla parità. 
Dopodiché gli eventuali ri-

- corsi da parte del datore di 
lavoro, sia privato che pub
blico. seguono le procedure 

: normali. ;•,• ..; 

- ' ( ! ' " i l i ' ' . -.,/f-,iji v'-vV- ' ' -• l ' iMS'; /-

C'è stato anche un tenta
tivo di restituire alla discre-

,' zionalità del governo la pos- • 
Bibilità di deroga al divieto : 

^ di condizionare al sesso le • 
assunzioni al lavoro. E' sta
to invece precisato che. ol- ; 

- tre ai settori per 1 quali era 
già prevista la deroga (mo
da. arte, spettacolo), questa 
possa valere in altri settori 
indicati però dai contratti di 
lavoro e quindi affidati alla ' 
contrattazione sindacale. 

Sempre da parte di setto-
v ri • conservatori, ' interni ' ed -: 

esterni alla DC. si era cer
cato di annullare la norma' 
in base alla quale le assenze 
dal lavoro per maternità so
no considerate anche ai fini , 

. della progressione nella car- ' 
' riera. La norma è rimasta..', 
pur con la precisazione che • 
non si applica quando il con- ' 
tratto di lavoro preveda, ai 
fini della progressione nella 

;. carriera, un effettivo' avan-
1 zamentò della capacità pro

fessionale. - • • - • • 
' Infine è stata migliorata la < 

• norma che dà facoltà a l le . 
lavoratrici di optare per l a . 
pensione a 55 anni anziché 
a 60. La legge stabiliva che . 
la domanda dovesse essere " 

. presentata almeno tre mesi • 
prima di avere compiuto i . 
55 anni di età. Ora è stato 

' precisato che le lavoratrici ; 
che maturassero tale limite . 
di età poco prima dell'entra
ta in vigore della legge per 
non perdere il diritto possa
no fare domanda anche pri
ma dei tre mesi! .,-..... : 

•: i T ' : ' . . '-: :CO. t . • •' 

Alla commissione Interni • AA.CC. 

Voto unanime al Senato 
per la riforma del Sid 

ROMA — Il progetto di legge 
per la riforma dei servizi di 
sicurezza e la disciplina del 
segreto, è statò approvato ie
ri. all'unanimità, dalla com
missione Interni e Affari co
stituzionali del Senato, nel 
testo già - approvato dalla 
Camera, Per il varo definiti
vo manca soltanto il voto fa
vorevole dell'aula di Palazzo 
Madama, dove il progetto di 
legge sarà portato la prossi
ma settimana: la data verrà 
fissata nella prossima riunio
ne dei capi gruppo. 

A queste importanti con
clusioni — che tengono conto 

* * ? 1 , I . A ' , -
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dì PMMIM 
ROM A — L'ufficio di pre-
•idensa della oomrn iasione 
di vigilanza sulla Rai esa
minerà il testo stenogranco 
della registrazione di «Tri
buna politica» del deputato 
radicate PanneUa, la cui tra
smissione è in programma 
per questa sera. 

L'intervento è stato ri-
-ehiesto dal responsabili di 
tTribuna politica» al pre-
ridente della commissione, 
Tavtanl, per valutare se le 
«nuche che PanneUa ha ri
volto al governo di « respon
sabilità nctr—aMinio di 
Gurgiana Masi (la ragaasa 
soor taa Aosoa negli inciden
ti «et tt msgfin, miri » • 
altre Tftnaai loni . contrastt-
ao con riarticolo 1 é s l rssjo-

« lamento «ette «Tribune» ra-

della urgente necessità del 
paese, di poter disporre di 
servizi segreti efficienti e si
curi — la commissione In
terni e Affari costituzionali 
del Senato è giunta dopo u n 
ampio confronto, presenti il 
ministro Cossiga e i sottose
gretari Petrucci (Difesa) e 
Lettleri (Interni), a sottoli
neare l'impegno collegiale del 
govèrno. 

Nel dibattito è intervenuto. 
a nome del gruppo comuni
sta, il compagno Maffiotetti, 
che ha espresso soddisfazione 
per l'accordo intervenuto fra 
tutte le forze politiche, che 
ha evitato la presentazione di 
emendamenti al testo appro
vato dalla Camera, la cui 
approvazione avrebbe ritar
dato il varo delia riforma. 
Maffìoletti ha poi chiesto al 
governo alcuni chiarimenti 
sulla funzione di ooctrosplo-
naggio, che dovrà essere af
fidata anche al 8C9DB (ser
vizio interno), sulla colloca
zione degli uffici preposti al 
servizio, che debbono estere 
considerati fuori deus, strut
tura dei singoli ministeri, e 
sul personale che non dovrà 
dipendere dal corpi e d enti 
di provenienza. 

Per quanto attiene a l coor
dinamento dei due servisi di 
sicurezza, Maffioletti ha sot
tolineato m i g e n s a di chiari
re il carattere nei suoi pote
ri, sia per quanto riguarda la 
presidenza del Consicno, sia 
le funzioni che competono al 
capo di SM della Difesa per I 
SIOS. 

Rispondendo a queste ri
chieste. il ministro Cossiga 
ha precisato che gli organi 
dei due nuovi servizi di sicu
rezza non saranno collocati 
dentro gli apparati ministe
riali, ma posti airurtnim di 
«tal. svincolando il personale 
dal rapporto di cttpsvsÉsnsa 
del corpi e deffll enti di pro-
ventensa. Cossiga h a inoltre 
precisato e 
g3VO> ^ S S J ^ ^ ^ S S ^ V J S ' «OS> 

del due 

Nuovo scandalo sull'uso della polizia 

Agenti lavoravano alla 
villa di un colonnello? 

ROMA — Nuovo scandalo 
sulla utilizzazione del perso
nale di polizia per compiti 
non di istituto. Questa volta 
sarebbe un alto ufficiale ad 
aver violato la legge ed una 
precisa disposizione ministe
riale. L'ufficiale chiamato in 
causa è il col. Carmelo Leo
nardi, comandante della 
Scuola tecnica di polizia, con 
sede a Roma in Via Castro 
Pretorio. Secondo la docu
mentata denuncia di un quo
tidiano romano, egli avrebbe 
utilizzato numerosi agenti e 
graduati per ristrutturare e 
rinnovare la viHa di sua pro
prietà, a Colle Mattia, una 
località a una trentina di chi
lometri dalla capitale. - Per 
trasportare questi agenti sul 
posto, l'alto ufficiale avreb
be utilizzato l'auto di ser
vizio, targata H06M6. 

La questione è stata sol
levata alla Camera dai de
putati comunisti Arma Ma-

RAI: nuova organizzazione 
di Sedi regionali e Centri 

A tutte 
le Federazioni 

•ar fes Mt-
por « r i M » • « hi 

PanneUa ha vivacemente 
geotastato contro questa de-

.«Isione sostenendo che «si 
tenta di fare violenza al re

tto». 

• terzo 
controllo 
garantita 

» • 
un 

11 
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ria Ciai. Sergio Flamigni e 
Pietro Cannono, con una in
terrogazione al ministro del
l'Interno, Cossiga, al quale 
si chiede di sapere se, su 
questo gravissimo «caso» , è 
stata aperta una inchiesta 
e quali provvedimenti inten
de adottare « per operare una 
verifica approfondita e per
manente delle violazioni che 
ancora si manifestano» del
la circolare dello stesso mi
nistro, con cui si faceva di
vieto tassativo di utilizzare 
il personale di polizia ki com
piti non inerenti alle loro 
funzioni istituzionali. In pro
posito il governo, rispondei]; 
do di recente ad una inter
rogazione del PCI, aveva ga
rantito la «puntuale osser
vanza » della citata circolare. 

Interrogazioni sul « caso » 
sono state presentate anche 
da parlamentari socialisti e 
radicali. 

ROMA — TJ Consiglio d'am
ministrazione delia RAI ha 

, incominciato ieri sera l'esa
me del primo documento re
lativo alte, ristrutturazione 
dell'azienda presentato dal 
direttore generale Pieranto. 
nino Berte. Questo documen-

, to. che è stato elaborato do
po una serie di incontri con 
le diverse componenti azien
dali e con 1 sindacati, riguar
da le funzioni e l'organizza
zione delle 21 sedi ragionali 
dalla RAI e dei cinque cen
tri di sTodazioac, oltre che 
i rapporti con le rati radio
televisiva nell'ambito del de* 
centramento. 

di 
Ogni sede avrà II compito 

«nuovere e di piopoixe 
testoni radlototerteive 

ohe riflettano soprattutto le 
realtà culturali e sodali pre
senti nella Ragione, avrà una 
ftruttam M programma*lem, 
contribuirà all'elaborazione 
del piani (annuali « plurien
nali) dell'azienda -

e in positivo » per impedire un 
vuoto legislativo che in defi
nitiva faciliterebbe solo l'abor
to di chi può pagare. _:...;.-. 
i: U nostro compito — ha sot
tolineato a questo riguardo 
Berlinguer — è perciò quello 
di tentare fino all'ultimo di 
legiferare. • tenendo conto di 
due urgenze: <. il dramma so
ciale delle donne, che persi
ste, le complicazioni politiche 
che rischiano ' di - aggravar
si. E' per questo che i gruppi 
favorevoli all'aborto hanno ri
presentato la proposta di leg
ge: non certo come una sfida. 
£ difatti tranne rare eccezio
ni la iniziativa non è stata 
accolta politicamente : come 
tale, né osteggiata procedural
mente alla Camera, bensì co
me espressione della volontà 
di legiferare su una mate
ria di tanta rilevanza, e co
me proposta aperta a ulte
riori Contributi. .::..; -,u.. ;..,;- •-, 

; Un diverso testo avrebbe ri
chiesto tempi e accordi inat
tuabili in questa fase. Intor
no ai principi •• fondamentali 
(decisione finale della donna. 
prevenzione -\ e ; •: assistenza, 
ecc.) -si sono avuti diversi 
pronunciamenti positivi. s an
che se non viene sottovaluta
to il voto negativo dell'as
semblea del Senato. Sul te
sto presentato. ' peraltro, ' — 
ha detto ' ancora Berlinguer 
— si trovano riflessi (anche 
se qualcuno ritiene in modo 
non sufficiente) emendamen
ti e suggerimenti di altri grup
pi, ivi compreso quello demo
cristiano. Il testo costituisce 
perciò un utile punto di par
tenza. -, • .;.;-•• ••".;... -;„•:. 

Concludendo, il relatore co
munista ha osservato > che il 
tempo minimo a disposizione 
della Camera è localizzato al 
7 dicembre, ma • — ha ag
giunto — dovremmo anche 
considerare " questo come un 
tempo massimo per restitui
re il progetto al Senato. Il 
dibattito dovrà essere comun
que approfondito — soprattut
to sui punti più controversi 
considerato che l'architettura 
della ; proposta non è conte
stata — ma non dovrebbe es
sere ripetitivo. E con questa 
considerazione si è detto d'ac
cordo l'on. Misasi democri
stiano e presidente della com
missione - Giustizia, che ieri 
dirigeva i lavori, r - ?• _ 

Per parte sua. Del Pennino 
ha compiuto una esposizione 
dei mutamenti introdotti in 
commissione al Senato, e inte
ramente recepiti nel proget
to: essi concernono la classifi
cazione giuridica dell'aborto, 
l'intervento preventivo, una 
maggiore operatività della 
legge, le modifiche alle pro
cedure per l'aborto di mino
re. Restano i punti di dis
senso, soprattutto da parte 
della DC. sulla decisione fina
le della donna, sul ruolo del 
padre, sull'interruzione della 
gravidanza da parte delle mi
norenni sul sistema delle san
zioni. "••-•. '••'- •: r-\-y-.' V-K". 

• Prima che le commissioni 
aggiornassero i lavori a mer
coledì prossimo — giorno nel 
quale, dopo rapide dichiara
zioni, si passerà all'esame del
l'articolato — il democristiano 
Bruno Orsini ha reso una di
chiarazione a nome del grup
po scudocrociato: i de — ha 
detto > — sono < consapevoli 
della necessità di profonda
mente innovare le norme pe
nali attualmente^ vigenti » e 
del fatto che « tale urgente 
problema legislativo non può 
trovare soluzione che in Par
lamento ». La DC tuttavia non 
intende accettare il principio 
generale della legge, ritenen
do che nessuna «vita umana 
può essere posta nella totale 
discrezionalità altrui ». La DC 
— ha concluso Orsini — ope
rerà tuttavia per migliorare 
la legge soprattutto per quan
to concerne le questioni rela
tive ai « diritti » del padre 
del concepito e della famiglia 
all'aborto delle minorenni, al
la protezione sociale e alla 
salute della dorma. { > \ a- * 

Da mercoledì prossimo il 
confronto. Si vedrà se davve
ro non si ha intenzione di in
nestare spinte propagandisti
che e manovre politiche, che 
— ricordava Berlinguer — in
quinano il dibattito sulla ma
teria e che l'opinione • pub
blica. e soprattutto le don
ne. valutano molto severa
mente. 

In margine ai lavori delle 
commissioni, l'on. Magnani 
Noya del PSI ha dichiarato 
che sarebbe inammissibile 
qualsiasi snaturamento della 
legge nella ricerca di un ac
cordo con la DC. La deputata 
socialiste ha in particolare 
insistito sulla intangibilità del 
meccanismo di decisione fina
le della donna e delle norme 

' dell'aborto della minore. Il re
sponsabile della Sezione sani
tà del PSL arabeschi ha. dal 
casto suo. invitato la DC a 
(•mostrare sufficiente 
di responsabilità, 
do Q confronto sul terreno ci 
vile e accettando la 
Oa Iefl0«t OOQMt 
siale. .. 

ad • ni* 

Da domani il convegno nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura 
Oi! ) . ' . ' : *? s 

migliaia di giovani 
."*'',- ! i" '. ! • 

per «occupare» un 
Da anni la borgata Taccone è completa man trabbandonata - L'iniziativa-promossa dal
la Costituente contadina per chiedere la messa a coltura di diverse migliaia di ettari di 
terreno - Tavole rotonde e seminari sulle condizioni socio-culturali delle campagne 

Una recante manifestazione di giovani disoccupali par le vie di Matara 

Dopo la relazione di Craxi ai segretari provinciali 

Polemiche tra i socialisti 
sull'autonomia sindacale 
Respinte nuove forme di collateralismo - Gli altri temi 
centrali: la maggioranza interna e il rapporto col PCI 

ti, l 
ROMA — La conferenza dei 
quadri provinciali del PSI si 
è conclusa ieri dopo uno svol
gimento un po' diverso dal 
previsto: sono infatti interve
nuti1 anche. dirigenti centrali 
come Manca, Signorile e De 
Michelis con prese di posizio
ne che sono apparse riequili-
brare talune affermazioni del
la' relazione di Craxi e intro
durre altri elementi, primo fra 
tutti quello della maggioranza 
che dovrà uscire dal prossimo 
congresso. '•' 

Della relazione del segreta
rio socialista, l'assemblea ha 
accolto l'affermazione che il 
rinonvamento del partito non 
può essere interrotto per tor
nare a vecchi metodi di vita 
intema; ha accolto il senso 
di insoddisfazione per l'attua
le quadro dei rapporti politici 
e lo stimolo ad una pronun
ciata autonomia strategica e 
politica. Anche il concetto di 
un rapporto di confronto-emu
lazione col PCI non ha susci
tato controversie ma ha pro
vocato alcune specificazioni 
di non secondaria portata. Co
si, Manca ha • affermato che 
e il confronto, * anche l forte
mente polemico che nell'ambi
to della sinistra il PSI deve 
avere col PCI • deve trovare 
un limite non valicabile nel 
rifiuto di qualsiasi tentativo 
di - preparare per un futuro 
più o meno prossimo, attraver
so un inasprimento strumen
tale dei rapporti tra socialisti 
e comunisti, un ritorno a vec
chie alleanze. Al momento in 
cui dovesse verificarsi la rot-

tura dell'intesa programmati
ca a sei. deve essere fuori di 
dubbio, ad amici ed avversari, 
dove è il posto del PSI ». *" — 
• In quanto ai caratteri della 
maggioranza che dovrà gui
dare il partito sulla linea del
l'alternativa. vi è stato un ri
ferimento trasparente di Si
gnorile a considerare irrever
sibile - l a - rottura - dell'anno 
scorso rispetto alla vecchia 
leadership. Egli ha detto che 
mentre lo sforzo di • elabora
zione politica e di lavoro or
ganizzativo deve caratterizza
re tutte le forze del partito. 
ciò non può tramutarsi in una
nimità dal punto di vista del
la guida politica: l'utilizzo di 
tutte le forze e deve avvevre 
nella differenza dei : ruoli e 
delle responsabilità ». e i com
paghi e di grande prestigio e 
autorità con i quali il gruppo 
dirìgente attuale ha avuto e 
continua ad avere un serio 
dissenso » dovrebbero condivi
dere questa chiarezza e di
stinzione di ruoli. 

Nelle conclusioni. Craxi ha 
alluso a queste tematiche ma 
— stando al resoconto — sen
za pronunciarsi sul loro meri
to. Ad esempio, si è limitato 
ad affermare che < una larga 
ed articolata maggioranza può 
formarsi, e sorreggere effica
cemente e stabilmente la 'di
rezione politica del partito». 

Un altro punto che. abba
stanza imprevedibilmente, è 
stato focalizzato dal dibattito 
è quello dell'autonomia sinda
cale. Nella sua relazione 
Craxi aveva introdotto alcuni 

s ^;</--.? •>.?;- v^.;.; - u u 
elementi sorprendenti di « ri-
lettura » del significato e del
la portata dell'autonomia del 

'sindacato chiedendo una revi
sione delle incompatibilità fra 
attività sindacale e attività 
politico-rappresentative, e ad
dirittura ventilando un lega
me di solidarietà finanziaria 
del sindacato verso ' i partiti 
che agiscano nell'interesse 
dei lavoratori. Dopo tante po
lemiche strumentali contro il 
PCI per i suoi rapporti con la 
CGIL questo rilancio di un 
« collateralismo » assai più pe
sante del passato aveva scon
certato . gli stessi socialisti. 
Ma per fortuna simili indica
zioni sono state respinte. Il 
responsabile della sezione la
voro del PSI, Cicchitto ha ri
lasciato una dichiarazione di 
netta rettifica dicendo che il 
PSI mantiene la sua posizione 
di pieno riconoscimento della 
autonomia sindacale: e la si
tuazione italiana non consente 
di riprodurre un • collaterali
smo tra il partito e il sinda
cato che caratterizza la situa
zione tedesca e inglese ». ne 
risulterebbe compromessa la 
stessa ' prospettiva ' dell'unità 
sindacale. > Posizioni analoghe 
sono state espresse anche nel
l'assemblea. l ' > - - :<• ; ; - . 
"'' I dirigenti periferici hanno 
generalmente accolto la propo
sta di convocare il congresso 
per i primi mesi del 1978. 
Questa proposta sarà forma
lizzata dal prossimo comitato 
centrale che dovrà anche de
finire la piattaforma del di
battito precongressuale. 

Un quarto della produzione media nazionale 

; Oltre115 milioni di ettolitri 
di vino sofisticato in Italia 

La denuncia del compagno Perantuono alla Camera * L'intervento del com-
• pagno Giannini sulle misure per, fronteggiare la superproduzione vinicola 

ROMA — L'anno scorso in 
Italia sono stati immessi sul 
mercato non meno di 15 mi
lioni di ettolitri di vino sofi
sticato, press'a poco un quar
to della produzione media ge
nuina. Lo ha rivelato ieri alla 
Camera il compagno Tomma
so Perantuono intervensndo 
per i comunisti nel dibattito 

Sr U conversione in legge 
1 decreto governativo, in vi

gore già da quaranta giorni. 
che dispone interventi straor
dinari per fronteggiare, con 
misure di alleggerimento delle 
giacenze. le conseguenze della 
superproduzione vinicola de) 
nostro paese. 

Basta questo allarmante da
to a spiegare come e perchè 
l'esame del provvedimento go
vernativo è diventato occa
sione per riproporre con for
za, nell'aula di Montecitorio. 
l'esigenza che vengano af
frontati subito i problemi del
la razionalizzazione e dello 
sviluppo del settore 

A questo proposito, il com
pagno Mario Giannini, rela
tore sul provvedimento, ha 
indicato 1 quattro punti-car
dine cui deve essere al più 
presto ancorata una politica 

profondamente - rinnovatrice 
dalla vimeoltura Italiana: qua-
ttflcaxione dei vini e sviluppo 

dei DOC, che attualmente rap
presentano solo il M) per cento 
della produzione nazionale; 
forte sviluppo della coopera-
alone, con la creazione di im

pianti moderni e a dimen
sioni economicamente valide; • 
più decisa lotta alle sofisti
cazioni; ' misure a medio e 
lungo termine per la valoriz
zazione della produzione e il 
riordino del mercato. 
- E* solo in questo contesto 
— ha aggiunto Giannini — 
che le misure decise dal go
verno e che 11 Parlamento 
ratificherà (contributi di 1.530 
lire per grado ettolitro alle 
organizzazioni cooperative per 
l'avvio alla distillazione delle 
giacenze di vino; e integra
zione di 3.630 lire ad ettolitro 
per l'esportazione ' di vino 
bianco) potranno non essere 
solo un provvedimento - tam
pone. tanto più che le diffi
coltà per piazzare la produ 
zione vinicola italiana cresco
no progressivamente per gli 
aumenti dei costi di fabbri
cazione. la contrazione dei 
consumi (dai 119 litri pro-ca
pite del M siamo scesi l'anno 
acorso a M litri), i sempre 
maggiori ostacoli all'esporta
zione (la «guerra» francese, 
1 dazi extra-CEE, ecc.), la 
crescente ondata noflsticatn-
ria. • 

Ad ogni modo i comunisti 
non ai opporranno alle misu
re governative che anzi — ha 
ribadito Perantuono — con
siderano opportune e giuste 
a condizione però di rlcono 
scere che la supposta «ecce 
atonalità» cui si richiama 11 
decreto governativo è diventa

ta purtroppo la normalità, dal 
momento che sono ormai vari 
anni che si è costretti a di
sporre provvidenze di segno 
analoga Ciò significa che il 
problema delle giacenze non 
potrà essere risolto, tanto a 
livello interno quanto sul pia
no comunitario, senza Inter 
venti idonei a incidere sul ' 
l'intera struttura produttiva e 
commerciale 

Dopo aver ribadito la neces
sità di andare al più presto 
alla revisione degli accordi 
comunitari in materia agri
colo-vinicola, soprattutto ora 
che si profila con l'ingresso 
nel MEC della Spagna e della 
Grecia che son grandi pro
duttori di vino, l'allargamen
to del fronte della « guerra » 
vinicola. Il compagno Peran
tuono ha ripreso — nel merito 
del decreto governativo — un 
tasto su cui aveva battuto 
poco prima anche 11 relatore: 
e cioè la necessità che 
L'AIMA. cui sono delegate le 
operazioni connesse all'eroga
zione dei contributi e delle 
Integrazioni, rispetti i termini 
di pagamento fìssati in due 
mesi ( f » per cento a trenta 
giorni, il resto a sessanta), 
e - non ripeta le disastrose 
esperienze degli anni passati 
che si sono tradotte in un 
ulteriore danno per i produt
tori e le loro organiszazioni 
cooperative. 

g. r. p. 

. ;, Dal nostro invitto : 

IRSINA - I giovani, l'agri
coltura. il Mezzogiorno. Tre 
grandi questioni, un solo te
ma nel dibattito cho intie
ra da domani a Taccone, un 
villaggio abbandonato a qual
che chilometro da Iraina nel
la zona del Bradano, tra «io-
vani. associazioni contadine, 
Enti locali, esperti. Tultnvii 
il convegno die si conclude
rà domenica, promosso dalla 
Costituente contadina (il te
ma ' è : r « occupazione gio
vanile e sviluppo dell'agricol
tura ») va ben al di là di un 
incontro. , '' 

Innanzitutto per la ' scolta 
del luogo. La borgata Tacco
ne, dove fin da questa .sera 
si ritroveranno oltre un mi-. 
gliaio di gioyani dello Leghe 
e delle cooperative agricola 
che sono sorte, in questi ulti
mi tempi un po' dappertut
to per recuperare i terreni ab
bandonati e mal coltivati, è 
uno dei centri aziendali rea
lizzati tra gli anni 50 e 60 con 
la riforma fondiaria. Vi co- , 
struirono una trentina di ca
se coloniche, le dotarono eli 
alcuni servizi (la scuola, lo 
ambulatorio, il cinema ed an
che la chiesa) ma i campi 
e le abitazioni rimasero, con 
il passare del tempo, deser
ti. -.„.;.,.,. ..:• . ..;.. • . 
-. In secondo luogo il « respi

ro » e il e taglio » della ma
nifestazione. Vi parteciperan
no. come abbiamo detto oltre 
un migliaio tra giovani delle 
Leghe, disoccupati, iscritti pi
le « liste speciali » provenienti 
da ogni parte d'Italia..; Con 
pullmans. treni, auto. : rag
giungeranno Irsina dal Pie
monte (verranno anche dalle 
zone colpite dall'alluvione), 
dal Friuli, dalle isole, dall'A
bruzzo (dove si sono registra
te decine e decine di occu
pazioni di terre mai coltiva
te). dal centro della peniso
la (dal Lazio ci sarà una de
legazione di 220 persone), rirl-
la Campania, • dalla Calabria 
e da altre regioni del meri
dione. Non è una preser../.a 
simbolica ma piuttosto la te
stimonianza di un vasto movi
mento che. pur tra difficol
tà e qualche battuta d'aTe
sto. è deciso a portare Avan
ti un discorso nuovo per le 
sorti di un settore, quello 
agricolo, tanto ' importante 
quanto mortificato della no
stra economia. '..' < . 

Taccone e gli altri centri 
aziendali vicini • (Notargiaco-
mo. San Giovanni) in futuro 
possono tornare a e vivere ». 
Sono in via di ultimazione i 
lavori della diga sul Basen-
tello: migliaia di ettari ' po
tranno quindi essere irrigati 
e messi a coltura (intorno 
ad Irsina si coltivano soltan
to cereali). .-.." 

Si può allora continuare con 
Io spreco di strutture abban
donate ma che possono esse
re riutilizzate? Quanti altri 
« villaggi-fantasma » vi sono 
nel Mezzogiorno? ..-,,. ; • . 

La '•• manifestazione viene 
preceduta oggi da un conve
gno, patrocinato dal ministe
ro dell'Agricoltura. - che r si 
svolgerà fino a sabato prossi
mo a Matera all'Hotel « Pre-
sident» dove circa 150 giova
ni tecnici della Costituente e 
numerasi esperti discuteranno 
di cooperazione • e forme as
sociative nelle direttive romu 
nitarie. " '••• '-:- •'. •••.. *. • '•' 

Intanto a Taccone e J(\ !r-
sinia fervono i preparativi per 
accogliere i giovani che co
minceranno ad arrivare otfgi 
fin dal pomeriggio. Sono Ma
te superate numerose diffi
coltà grazie alla collaborazio
ne della amministrazione co
munale e degli stessi citta
dini (moltissime famiglie nel 
luogo ospiteranno circa 200 
ragazzi nelle proprie abita 
tazioni). Molti giovati! trove
ranno sistemazione anc»ie nel
le case rurali della borgata. 
nei silos e potranno mangia
re nelle mense allestie dalla 
CAMST di Bologna. , . . . . , 
.-. Nutritissimo il programma: 
accanto alle tavole roUmd» 
e ai seminari sulle conduIo
ni socio-culturali delle rampo
gne. al convegno per l'occu
pazione giovanile e stil piano 
di sviluppo della Basilicata 
trovano posto spettacoli mu
sicali e una rassegna cinema
tografica sui rapporti tra ci
nema italiano e agricoltura, 
video-tape, sulla lotta per 
l'occupazione delle •erre (que
ste iniziative sono state cura
te dall'Arci). Le tre giornata 
saranno concluse da una ma
nifestazione che si terrà do
menica pomeriggio nelh piaz
za di Irsina. «••• < 

Alla borgata Taccone mi
gliaia di giovani troveranno 
ad accoglierli un enorme mu
rales reolizzoto dalla briga'* 
e Paolo Neruda ». I compa
gni cileni vi hanno scritto. 
questi versi di Victor Jara: 
« perchè di tutto elemento 
ritorno è un creatore aitati e 
guardati le mairi fu che taf 
seminalo la terra col tuo 
otte* . . ; . ". '.;.• 

i 
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